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La divisione della maggioranza governativa ha impedito 

Scontro sulla RAI 
Le richieste del ministero delle Poste ed il rinvio dell'assemblea degli 
azionisti • La politica di apertura ai monopoli privati ha portato i rappre­
sentanti dell'industria editoriale all'interno dell'azienda - L'intervento del 
rappresentante di Rizzoli - Ritorna il nome di Enrico Mattei - La duplice 

convocazione del Consiglio di Amministrazione 

Ad appena ventiquattro ore 
dal dibattito alla Camera sul­
la Rai-Tv, nel corso del qua­
le la maggioranza governati­
va aveva mostrato vistose di­
visioni, il centro-destra ha 

gravemente riconfermato ieri 
sera la profondità delle lotte 
che lo lacerano e la sua in­
capacità di assicurare e ga­
rantire, per il prossimo anno 
di « proroga », una vita de-

Si è aperto ieri a Chianciano 

Convegno sui problemi 
dell'informazione 

La concentrazione delle testate e la demo­
crazia esaminate nel corso di una tavola 

rotonda — Oggi continua il dibattito 

CHIANCIANO TERME. 14. 
Si sono aperti i lavori del 

convegno indetto nel quadro 
dell'«Anno culturale Chianciano» 
su « Democrazia e informazio­
ne *. Il tema della informazio 
ne, delle sue strutture, del con­
trollo dei grandi apparati nei 
quali i processi informativi e 
della produzione culturale ven­
gono organizzati e gestiti, è di­
ventato sempre più un momen­
to decisivo della fase attuale 
dello scontro politico, contras­
segnato si dalla controffensiva 
moderata, ma anche da una 
straordinaria combattività del­
la classe operaia e delle forze 
anche intellettuali che ad essa 
si richiamano. Il tema è reso 
ancora più scottante dalle 
« grandi manovre » che si stan 
no in questo momento svolgen 
do sia nel settore della edito-
ria libraria che in quello del­
l'editoria giornalistica (concen­
trazione e intervento del capi­

tale industriale e finanziario, 
soprattutto FIAT). 

I lavori, aperti dall'assessore 
Moni a nome del comune di 
Chianciano e da Luigi Berlin­
guer per il Comitato permanen 
te dell'* Anno culturale ». sono 
immediatamente entrati nel vi-

> vo con una tavola rotonda alla 
quale hanno partecipato Pietro 
Besate. presidente della com­
missione istruzione e lavoro del 
Consiglio regionale piemontese, 
Lionello Bignami. capoufficio 
stampa della CGIL. Cesare Eli-
sei per TARCI-ENARS EN'DAS. 
Pierluciano Guardigli della se­
greteria de] sindacato naziona­
le scrittori. Orazio Pizzigoni ca­
poufficio stampa della regione 
Emilia-Romagna. Alberto La Voi 
pe vicepresidente dell'AGIRT e 
Giovanni Bechelloni. 

I lavori del convegno prose­
guiranno nella giornata di do 
mani con l'attività dei gruppi 
e si concluderanno domenica do­
po la discussione generale. 

Poteva provocare una strage 

Napoli : la bomba era 
ad alto potenziale 

Riunione di tutti i partiti costituzionali - Un 
dossier sulle violenze fasciste - Altre prote­

ste in fabbriche e scuole 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 15. 

I rappresentanti di tutti l 
partiti antifascisti (tranne i 
liberali) delle ACLI. delle tre 
organizzazioni sindacali, dei 
movimenti giovanili, del-
l'ANPI, dei perseguitati poli­
tici (ANPPIA) e dei «Parti­
giani cristiani » hanno preso 
parte questa mattina alla riu­
nione della «Consulta antifa­
scista» presso la sede del PSI 
a Napoli. Erano presenti fra 
gli altri il consigliere regiona­
le democristiano Ugo Grippo 
della sinistra di base, l'asses­
sore comunale repubblicano 
prof. Giuseppe Galasso. • La 
« Consulta » ha deciso di inter­
venire presso il governo e 
presso la prefettura di Napoli. 
Al ministèro dell'Interno an­
drà una delegazione unitaria 
dei partiti e organizzazioni an­
tifasciste, per consegnare un 
dossier completo sulle violen 
ze nere a Napoli; al ministero 
della Giustizia verrà sottolinea­
ta la necessità di un severo 
impegno da parte degli organi 
giudiziari. 

Sull'attentato fascista In 
piazza San Vitale a Fuori grot­
ta ha preso posizione anche 
la Giunta comunale (centro si­
nistra) di Napoli 

Ai ministen di Grazia e Giù 
stizia e dell'Interno è stata 
presentata una interrogazione 
dei compagni deputati Napo­
litano. Conte. D'Angelo. D'Au-
ria e Sbriziolo e dagli on An­
derlini e Masullo della sinistra 
Indipendente: nel documento si 
chiede quali provvedimenti in 
tende il ministro dell'Interno 
adottare nei confronti del que­
store di Napoli per l'impunità 
consentita alle squadracce fa­
sciste i cui componenti più 
volte IdentineaM e denunciati. 
operano, anche in pieno gior­
no e in strade frequentatissi­
me. aggressioni contro i citta­
dini democratici. Al ministro 
della Giustizia segnalano il 
comportamento del Procurato­
re capo che ha negato l'auto 
rizzatone a perquisire la sede 
del MSI di Fuori grotta, da do­
ve. poco prima dell'esplosione 
erano usciti alcuni individui 
«on atteggiamento sospetto. 

Analoga interpellanza è sta­
ta presentata dai senatori co­
munisti Papa. Chiaromonte. 
Abenante. FermarielJo Lu 
gnano, da Galante Garrone 
della Sinistra indipendente e 
da Corretto del PSI. 

Continuano intanto a perve­
nire le notizie che testimonia-
no l'ondata di sdegno della cit 
t& per il criminale attentato; 
oltre alle sospensioni del la 
voro. alle condanne e^oresse 
dai sindacati, alle assemb>p e 
agli ordini del giorno d; ni* 
abbiamo già dato notizia r»» 
gistriamo un'ora di sentiero 
nello stabilimento «Panniti 
Ila» di Salerno, le cui mae 
stranze a maggioranza femmi 
nile. si sono riunite in assem 
blea ed hanno votato un o d g 
antifascista; la protesta del 
sindacato portuali CGIL; la 
mozione votata all'unanimità 
dal Consiglio dei professori del 
Boeo scientifico napoletano 
« arturo Labriola » che si tro-
£ n * ì quuttoi» di Fuori-

Le indagini in corso hanno 
permesso di appurare un ele­
mento di eccezionale gravità 
sull'attentato: la bomba era 
al plastico, cioè un esplosivo 
ad altissimo potenziale che 
viene maneggiato esclusiva­
mente da sabotatori speciali­
sti (oltre che dagli scassina­
tori di casseforti). Non s'è 
trovata traccia di miccia o 
detonatore, e ciò induce - a 
pensare che sia stato usato un 
innesto chimico (un acido che 
consuma il proprio tubetto 
contenitore e. giunto a con­
tatto con il plastico, provoca 
l'esplosione), anche questo 
opera di « specialisti » 

e. p. 

•Manifestazioni 
di terremotati 

a Gibellina 
GIBELLINA. 14 

A migliaia da tutti i cen­
tri terremotati della Valle del 
Belice questa sera hanno par­
tecipato, fra le baracche di 
Gibellina. ad una grande ma­
nifestazione unitaria di soli­
darietà con il senatore Ludo­
vico Corrao e contro i piani 
orditi dalla mafia di Gibel­
lina che. oltre all'abbattimen 
to della giunta popolare del 
centro terremotato di cui Cor­
rao è sindaco, avevano come 
obiettivo — erano già pronti, 
come sta venendo fuori dall'in­
chiesta in corso. !e armi e i 
kiilers. alcuni dei quali fatti 
arrivare apposta da Torino — 
l'uccisione del parlamentare 
alcamese. 

Alla manifestazione di sta­
sera hanno aderito tutte le 
forze democratiche della Val­
le del Belice, le amministra­
zioni comunali che in questi 
cinque anni dal terremoto 
hanno sempre svolto una 
azione di lotta unitaria, e le 
tre organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL, UIL. 

Elezioni a vuoto 
all'Assemblea 

siciliana 
PALERMO. 14. 

Neanche la lezione imparti­
ta alla DC la settimana scor­
sa dal Parlamento siciliano 
è ancora servita ad imprime­
re un corso risolutivo Alla 
crisi reg onale in atto ormai 
da due mesi 

Da capo questa sera, in 
fatti, la DC ha bruciato tre 
votazioni per l'elezione del 
presidente della Regione iper 
le quali è prescritta la mag 
gioranzA assoluta) mancando 
tuttora un accordo per ri­
mettere in piedi il centro-si 
n:stra fatto cadere, da de­
stra, con l'operazione fanfa 
niana-repubblicana tesa a ri­
dimensionare ulteriormente la 
già debole presenza del PSI. 
E* stato giocoforza un enne­
simo rinvio, mercoledì proael-
mo. 

mocratica dell'ente radio-te­
levisivo. 

Ieri sera, infatti, l'assemblea 
degli azionisti della Rai-TV 
avrebbe dovuto riconfermare 
(o « rinnovare », nell'ipotesi 
peggiore) i membri del Con­
siglio di amministrazione a-
ziendale che sono da tempo 
decaduti; e subito dopo il rin­
novato Consiglio di Ammini­
strazione avrebbe dovuto ri­
confermare i membri del Con­
siglio Direttivo che sono an­
ch'essi decaduti. La decisione, 
evidentemente, è una decisio­
ne politica: riguarda infatti la 
struttura del vertice azien­
dale ed è dunque strettamen­
te collegata al modo di ge­
stione della Rai-TV nel corso 
del prossimo anno. Né l'uno 
né l'altro organismo della 
Rai. tuttavia, sono stati in 
grado di provvedere alla «nor­
malizzazione» del gruppo di­
rigente. Con un pretesto pro­
cedurale, come vedremo, si 
è tentato di nascondere l'as­
soluta mancanza di accordo 
fra i gruppi del centro destra 
che lottano per spartirsi il po­
tere radio-televisivo. 

Ma è successo anche di peg­
gio. Per la prima volta nella 
storia della Rai un diretto 
rappresentante di un gruppo 
monopolistico privato ha po­
tuto prendere la parola nel 
corso dell'assemblea degli 
azionisti, attaccando — sotto 
il profilo degli interessi del­
l'industria culturale privata — 
la Rai-TV. Ri tratta dell'av­
vocato Casella che, in rappre­

sentanza della editrice Rizzo­
li, ha acquistato dieci azioni 
della Rai (raccolte in quel 2 
per cento di azioni che non 
appartengono né ali TRI né 
alla STET: e pagate, sembra. 
a prezzo esorbitante). La po­
litica del centro-destra, dun­
que. ha già condotto all'in­
gresso dei gruppi monopolisti-
vi privati in seno all'azienda 
che assicura il più importan­
te servizio di pubblica infor­
mazione del paese: è l'enne­
sima conferma di un preoccu­
pante indirizzo di governo 
volto, come sempre i comuni­
sti hanno denunciato, a con­
segnare la radio e la tele­
visione in mano ai grandi in­
dustriali. 

L'agitato pomeriggio televi­
sivo è iniziato con l'assem­
blea ordinaria degli azionisti 
dove ha subito preso la pa­
rola il presidente Delle Fave 
per informare che il Ministro 
delle Poste aveva chiesto al­
l'azienda di approvare la pro­
roga di un anno della con­
venzione con lo Stato, ma ad 
una condizione: che la Rai 
immettesse subito nel Comi­
tato Direttivo due rappresen­
tanti ministeriali. 

Per soddisfare questa ri­
chiesta, tuttavia, la Rai deve 
modificare lo Statuto giac­
ché occorre allargare il Co­
mitato Direttivo oltre i nove 
membri attuali. Ma la modifi­
ca dello Statuto può essere 
deliberata soltanto da una as­
semblea straordinaria. Con 
questo pretesto Delle Fave ha 
proposto l'immediato sciogli­
mento dell'assemblea (la qua­
le, sembra, dovrà essere ricon­
vocata il 4 gennaio). E* stato 
in questa fase che s'è svolto 
l'intervento del rappresentan­
te della Rizzoli che ha solle­
vato il problema delle « ga­
ranzie» che la Rai dovrà of­
frire. nel prossimo anno, in 
merito alla politica pubblici­
taria ed alla Sipra. E' stato, 
come si vede, un intervento 
che mette in primo piano in­
teressi « esterni » alla Rai 
(cioè gli interessi degli editori 
privati): e la gravità di que­
sto atteggiamento è stata in­
fatti rilevata subito dall'av­
vocato Grandi Stevens. consu­
lente legale dellTRI. 

Dopo questo incidente, e do­
po Io scioglimento dell'assem­
blea. si è riunito il Consiglio 
di Amministrazione, che ave­
va all'ordine del giorno le no­
mine del Comitato Direttivo. 
Se fosse stata chiara la vo­
lontà politca governativa di 
non modificare l'attuale e-
quilibrio aziendale, sarebbe 
stato possibile confermare su­
bito i membri decaduti: ma 
anche in auesto caso il presi­
dente Delle Fave ha chiesto 
l'annullamento dell'ordine del 
giorno e lo scioglimento del 
la riunione. II Consiglio di 
Amministrazione è stato tut­
tavia riconvocato un'ora do­
po, ma soltanto per « appro­
vare» la proposta ministeria­
le di proroga della concessio­
ne e per fissare la data di 
convocazione dell'assemblea 
straord'naria degli azionisti. 

La conclusione, ripetiamo, è 
che il centro-destra si è la­
sciata aperta la porta ad ogni 
possibile colpo di mano: e 
non a caso, ieri sera, circola­
va nuovamente la voce che 
Enrico Mattei • (un uomo di 
destra, giornalista del petro­
liere Monti e del Tempo) 
torna ad essere candidato ad 
una delle massime cariche 
aziendali. Tutto ciò è avvenu­
to mentre la Convenzione sta 
per scadere (termina alla mez­
zanotte di oggi) e nell'attesa 
che oggi il Consiglio dei Mini­
stri s- riunisca per «dare il 
proprio consenso * — come 
informa una nota di Palazzo 
Chigi — alla stipula della 
proroga. 

Il caos e le lacerazioni del­
la maggioranza, infine, sono 
state rese ancor più espli­
cite ier da una iniziativa 
della sinistra democristiana 
(Donat Cattin. Granelli e al­
tri) che ha presentato al pro­
prio gruppo una proposta di 
legge per la proroga della 
convenzione. La sinistra de 
chiede, in definitiva, che si 
decida per legge, e non per 
atto amministrativo, come già 
hanno sostenuto i comunisti e 
i socialisti nel dibattito alla 
Camera. 

d. n. 

Lunedi la prova scritta per 200 mila candidati 

Un appellò del PCI per 
il concorso magistrale 

• . . T ' - ». < v - . . - . ( ' 

La Consulta del PCI por la scuola denuncia I motivi della disoccupazione fra i diplomati degli isti­
tuti magistrali - Necessaria e urgente la riforma democratica dell'istruzione secondaria superiore 

Lunedì prossimo si svolgerà in tutti i 
capoluoghi di provincia la prova scrtta 
del concorso magistrale. Per 14 mila po­
sti messi a concorso in tutta Italia, si pre­
senteranno secondo quanto affermano le 

• autorità scolastiche, più di 100 concorrenti 
i per ogni posto messo a concorso. La con­

sulta del PCI per la scuola sottolinea — in 
< un comunicato — « come, ancora una voi-
1 ta. queste cifre denuncino la crisi pro­

fonda che investe la scuola italiana, la 
crescente gravità dei problemi dell'ocni-
pazione e l'urgenza di una politica di ri-

. forme. 
« Innanzitutto la riforma della scuola 

media superiore. L'abolizione, nel quadro 
di una nuova scuola unitaria, dell'istituto 
magistrale, è oggi una misura più ohe 
urgente, ove si consideri che dal '67 a 

' oggi si sono abilitati 256.824 insegnanti e 
che nel progetto di piano quinquennale 
la previsione massima di reclutamento 
dal 70 al 76 è di 20 mila educatrici di 
scuola materna e di 22 mila insegnanti 
elementari (tutti in pratica per rimpiaz­
zare coloro che nel periodo avranno ces­
sato la loro attività). L'istituto niagistra-

• le, di cui la politica governativa ha fa­
vorito un pletorico gonfiamento, appare 
bempre più come una sottoscuola, un in­
ganno per le migliaia di giovani e di ra­
gazze (l'88% di tutti gli iscritti) che. so­
prattutto nel Mezzogiorno (dove il 22% 
di tutti gli studenti della scuola media su­
periore si volge verso tale indirizzo), vi 
affluiscono con l'illusoria speranza di con­
seguire più rapidamente e a minor costo 

un diploma che, in realtà, non offre alcun 
ventaglio di possibilità di occupazione. 

« D'altra parte è sempre più evidente 
che la qualificazione e il rinnovamento (iel­
la scuola di base esigono che tutto il per­
sonale docente della scuola, a partire 

'dalla scuola dell'infanzia, ahbia una pre­
parazione a livello universitario: - tanto 
più che è unanime il giudizio negativo 
sul tipo di preparazione che viene oggi 
dato nei 281 istituti magistrali statali e 
ancor più nei 357 istituti magistrali pri­
vati. Superamento dell'istituto magistrale 
e sviluppo a livello universitario della for­
mazione di tutti - i docenti è perciò un 
obiettivo di riforma che i comunisti pro­
pongono come essenziale ed urgente. 

- » « La riforma, in secondo luogo, del mo 
do di reclutamento del personale inse­
gnante: il modo attuale di reclutamento 
appare sempre più inutile e anacronistico 
e tanto più valida perciò la richiesta di 
prevedere l'ammissione degli insegnanti 
nel ruoli direttamente dopo il consegui­
mento della laurea e la frequenza del 
corso abilitante, ma frattanto, i comu­
nisti propongono che vengano immediata­
mente ampliati i posti di ruolo tenendo 
conto di tutto il personale effettivamente 
necessario per lo sviluppo delle attività 

• integrative e che si istituiscano, anche 
per gli insegnanti elementari, corsi per i 
neo abilitati, al cui termine sia prevista 
l'immissione nei ruoli di chi avrà supe­
rato il corso. 

« La riforma, in terzo luogo, della scuo­

la materna e della scuola di base: l'ac­
coglimento delle proposte del PCI per una 
scuola pubblica dell'infanzia, estesa a tut­
ti i bambini dai 3 ai 6 anni, finanziata 
dallo Stato, programmata dalle Regioni 
e gestita dai Comuni con forme di ge­
stione sociale, una vera scuola a tempo 
pieno, aprirebbe nel prossimo quinquen­
nio. occasioni di lavoro ad almeno 100 000 

; insegnanti. Inoltre le proposte del PCI per 
la riforma della scuola di base, gratuita 
e a tempo pieno, consentirebbero di ac­
crescere almeno di un terzo gli attuali 
organici della scuola elementare e per-

- metterebbero la sistemazione in ruolo di 
altri 70 o 80 mila maestri e maestre. E' 
dunque la politica malthusiana del gover­
no che condanna alla disoccupazione de 
cine di migliaia di giovani, che trove­
rebbero invece ben più ampie possibilità 
di lavoro in una scuola realmente rifor­
mata secondo le esigenze delle masse pò 
polari. 

« La Consulta del PCI per la scuola. 
mentre rivolge il suo saluto ai giovani 
che. in cosi difficili condizioni, si prepa-

1 rano a sostenere la prova del concorso. 
• rinnova il suo impegno nella battaglia per 
la riforma della scuola e fa appello agli 
insegnanti occupati e disoccupati, agli 
studenti, ai lavoratori, alle famiglie per­
ché si sviluppi la lotta per conseguire gli 
obiettivi sopra indicati, cosi da assicurare 
alla scuola italiana una prospettiva di 
reale rinnovamento e ai giovani più am 
pie possibilità di un'occupazione valida 
e qualificata ». 

Si tenta di montare una grossolana campagna anticomunista 

Provocatoria manovra sull'inchiesta 
per l'arsenale scoperto a Camerino 

Una pagina del libro di Debray e una « soffiata » alla polizia sarebbero i cardini su cui poggiano le in­
dagini - Inammissibile fuga di incontrollate notizie ad uso e consumo dei fogli fascisti - Far subito luce 

Dal nostro inviato 
' CAMERINO, 14 

Una pagina del libro di Ré 
gis Debray Rivoluzione nella 
rivoluzione e la «soffiata» — 
pare avvenuta a Roma — di 
un misterioso individuo, sa­
rebbero i cardini principali 
della direzione assunta dalle 
indagini, ad oltre un mese di 
distanza dalla scoperta del de­
posito di armi nelle campa­
gne di Camerino. Una direzio­
ne che ieri ha permesso a 
// Resto del Carlino di titola­
re in prima pagina sull'esi­
stenza d'una « centrale rossa ». 

La pagina del libro di Régis 
Debray — si dice trovata in 
casa di una non meglio defi­
nita « insegnante » di Bolzano 
aderente a Lotta continua — 
costituirebbe la chiave per la 
traduzione di appunti in co­
dice cifrato contenuti in un 
taccuino nero rinvenuto ac­
canto alla « Santabarbara » di 
Camerino. La decifrazione — 
effettuata a Roma da esperti 
— avrebbe portato alla stesu­
ra di due elenchi: il primo, 
fatto di nomi di «vittime» 
predestinate (appartenenti a 
tutti i partiti, esclusi, si badi 

bene, i comunisti!); il secon­
do, composto pure di nomi, di 
effettivi o potenziali « guerri­
glieri ». 

Intanto, c'è da ripetere una 
constatazione abbastanza ov­
via: quali «guerriglieri» sareb­
bero stati cosi sprovveduti da 
lasciare le proprie firme ac­
canto alle armi nascoste? 
Un'altra considerazione altret­
tanto ovvia: chi può garanti­
re, agli inquirenti, che il famo­
so taccuino non sia stato col­
locato appositamente accanto 
alle-armi, appunto per sviare 
in una direzione ben precisa 
le indagini? 

Per altro, polizia e magistra­
tura dovrebbero sapere benis­
simo che. a Camerino e in 
Italia, ci sono molti fascisti. 
nostrani e greci, ben disposti 
ad attuare sperimentate tecni­
che della provocazione e del­
l'infiltrazione. 

Patto è che la provocazione 
— sia con le perquisizioni, sia 
per altri versi — ha ripetuta­
mente tentato di coinvolgere 
il nostro partito e che le per­
quisizioni avvenute (anche in 
case di nostri compagni) sulla 
base dei famosi elenchi cifra­
ti, non hanno dato alcun esito. 

anzi sono naufragate in una 
bolla di sapone. Ecco dunque 
un primo elemento probante 

Un altro elemento che rite­
niamo importante e che non 
va tralasciato: risulta che su­
bito dopo la scoperta dell'ar­
senale di Camerino, un giovar 
ne testimoniò di essere a.cono--
scenza di una- «congiura- di -
destra ». Quale uso si e. fatto ' 
di questa testimonianza?-Dove 
è finito questo giovane che si 
dà per introvabile? - " •••-, 

Una sottolineatura: sulla ba­
se di quei due presunti « car- ' 
dini » citati inizialmente' (la 
pagina del libro di Debray e 
la nebulosa delazione romana) 
si è improntata una cartina 
di depositi d'armi « rossi » dis­
seminati dall'Italia centrale fi­
no all'Alto Adige: si sono messi 
persino in mezzo la CIA e il 
SID. H tentativo di gonfiare 
la vicenda appare evidente. 

In sintesi, l'intera costruzio­
ne — cosi come è scaturita 
dalla « fuga di notizie » — ap­
pare tanto labile, carente e 
maldestra, che persino 7Z Re­
sto del Carlino di oggi, dopo 
la «sparata» di ieri, tenta di 
coprirsi le spalle scrivendo: 
«Non è ancora possibile scar­

tare — magari solo come estre 
ma ipotest logica — la even 
tualità di un clamoroso tra-
nello basato sulla precostitu 
zione di prove false, allo sco 
pò di sviare le indagini ». 

E veniamo alla incredibile 
« fuga di notizie » effettuata 
ad uso e consumo della stam-
•pa di destra, quale appunto è 
11 foglio bolognese di Monti. 

' I giornali di sinistra sono stati 
volutamente tenuti all'oscuro 
di eventuali sviluppi delle in­
dagini, nonostante i rispettivi 
giornalisti, nei giorni scorsi, si 
siano rivolti ripetutamente al­
la polizia ed alla magistra 
tura. 

Infine, che qualcosa non mar 
ci nel senso giusto, sembra 
essere stato avvertito dalla 
stessa magistratura. Non è un 
caso che la Procura della Re­
pubblica presso la Corte d'Ap­
pello di Ancona — pur senza 
avocare a sé le indagini, alme­
no sino a questo momento — 
si sia fatta trasmettere gli 
atti della inchiesta. Evidente­
mente c'è chi desidera vedere 
con chiarezza nella intera, tor­
tuosa vicenda. 

Walter Montanari 
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Statali mal pagati, 
stipendi d'oro 
ai superburocrati 
Caro direttore, 

vorrei rettificare alcuni de­
gli errori più grossolani con­
tenuti nell'articolo di Sergio 
Turani pubblicato su II Gior­
no del 28 novembre. Dopo 
aver letto il libro di Ermanno 
Gorrieri sulla «giungla retri­
butiva» in Italia, Turani 
avrebbe dovuto recarsi al mi­
nistero del Tesoro per saper­
ne di più; oppure bastava 
recarsi presso uno qualsiasi 
dei sindacati del pubblico im­
piego. t, 

Cominciamo dal famoso sti­
pendio medio degli impiegati 
dello Stato che sarebbe nien­
temeno di lire 3.514.000. La 
realtà è molto più modesta e 
molto più magra. Occorre sa­
pere la verità per sventare 
una campagna denigratoria 
che danneggia gli statali e la 
causa per la quale essi si 
stanno battendo in queste set­
timane e stanno rimettendoci 
giornate di sciopero, di fronte 
a una classe politica che con 
le sue scelte a destra ha sa­
puto solo regalare stipendi 
d'oro agli alti burocrati, la­
sciando a bocca asciutta tutti 
gli altri 

La verità è la seguente. Un 
parametro 100 dei ministeri 
finanziari, cioè il più basso 
grado della carriera, corri­
spondente al commesso, per­
cepisce uno stipendio base di 
L. 55.609 ogni mese; aggiun­
gendo a questa cifra l'assegno 
integrativo della scala mobile 
di L. 27.586 e le famose 50 
ore di L. 16.890, to stipendio 
mensile diventa 100.085 che 
per un anno diventa 1.256.629, 
compresa la tredicesima. Non 
sono compresi naturalmente 
in questa cifra gli assegni fa­
miliari. 

Un parametro 120, corri­
spondente alla qualifica di 
applicato aggiunto, percepisce 
uno stipendio base di L. 66.311, 
una indennità per scala mo­
bile di L. 27.586 e 50 ore per 
una cifra di 19.305. Totale 
mensile L. 113.202. per un an­
no L. 1.404.735, compresa la 
tredicesima. 

Un parametro 218, corri­
spondente alla qualifica di se­
gretario, carriera di concetto, 
alla terza classe di stipendio. 
percepisce una paga base di 
L. 116.250, un'indennità per 
scala mobile di L. 27.586 e le 
50 ore in L. 32.385. totale men­
sile L. 176.221, totale annuo 
L. 2.230.902. 

Un parametro 257, corri­
spondente alta qualifica di 
consigliere, carriera direttiva 
prima classe di paga, perce­
pisce uno stipendio base di 
L. 135.534, un'indennità per 
scala mobile di L. 27.586 e le 
50 ore in L. 38.180. Totale men­
sile 201.300. totale annuo lire 
2.551.134. 

Con le suddette cifre abbia­
mo rispecchiato la situazione 
della maggior parte degli im­
piegati dei ministeri finanzia­
ri. Vi sono impiegati di certi 
altri ministeri che non hanno 
neppure le 50 ore e allora è 
possibile immaginare come vi­
vono o come non vivono. 

Non solo dunque siamo lon­
tanissimi dalla cifra data da 
Turoni nel suo articolo come 
media delle retribuzioni degli 
statali, ma si può anche com­
prendere l'origine della fru­
strazione di questi ultimi. 

A proposito dei <rcasuali» 
e delle 50 ore, è bene chia­
rire che alcune categorie di 
finanziari percepiscono 50 ore 
di straordinario, altre catego­
rie percepiscono i * casuali» 
nel limite delle 50 ore per 
mantenere una perequazione 
fra queste categorie per la 
quale furono necessarie molte 
settimane di scioperi. Ma è 
bene chiarire anche che tali 
indennità sono concesse dal 
governo unicamente perchè 
quest'ultimo non ha mai vo­
luto, in 25 anni di dopoguerra, 
riconoscere un trattamento 
dignitoso agli statali. Di qui 
la lotta per qualche accesso­
rio che arrotondasse to sti­
pendio e che tuttavia ha peg­
giorato la * giungla retribu­
tiva» dello Stato. Lo Stato 
non ha mai voluto mettere 
ordine in casa propria e ha 
lascialo crescere una foresta 
di trattamenti accessori che 
giungono a centinaia di voci 
in tutto il pubblico impiego. 

Queste cose i cittadini ita­
liani devono saperle quando 
si domandano perchè non 
funziona la Pubblica ammini­
strazione. 

ARMANDO BORRELLI 
membro del Direttivo del 
Sindacato nazionale (CGIL) 
del personale finanziario 

(Napoli) 

Perchè sono 
contrarie alla 
riforma della 
legge Merlin 
Signor direttore, 

te scriviamo per esprimere 
indignazione e profondo dis­
senso nei riguardi della pro­
posta di legge di iniziativa 
popolare per la riforma della 
legge Merlin. La proposta di 
riforma si rivolge all'aspetto 
esteriore del costume e riba­
disce implicitamente la neces­
sità della prostituzione. 1 fau­
tori dell'iniziativa non voglio­
no vedere le prostitute per 
la strada perche è questo che 
offende il loro senso morale. 
Tuttavia accettano l'esistenza 
della prostituta in quanto con­
tribuisce a tenere in piedi 
indirettamente l'istituto fami­
liare tradizionale, permetten­
do di scaricare altrove le pul­
sioni cosiddette irregolari. 

La prostituta fa parte del 
sistema, offre il surrogato del­
la sola esperienza sessuale ri­
tenuta valida, quella matri­
moniale; permette all'italiano 
benpensante di continuare a 
negare la sessualità della don­
na e la propria; di concepi­
re l'amore come male e co­
me violenza, come qualche 
cosa, insomma, ài proibito e 
di immondo. 

In un periodo come que­
sto in cui si rispolverano le 
leggi sul fermo dì polizia, do­
ve governare con i decreti 
legge sta diventando quasi 

una norma, la proposta di 
riforma della legge Merlin ac­
centua la repressività del cor­
so politico in atto. A noi tut­
to questo non sta itene. Giu­
dichiamo ' la mercificazione 

• dell'amore uno strumento di 
"" oppressione. 

Sosteniamo: 1) che è ne­
cessaria un'educazione sessua­
le fin dalla prima infanzia 

i e per tutta la scuola dell'ob­
bligo; che sono necessari cen­
tri di informazione per i ge­
nitori (spesso sprovveduti e 
incerti di fronte a questo pro­
blema); che la scuola e In 
famiglia devono collaborare' 
per adempiere a questo com­
pito; 2) che è necessaria la 
diffusione capillare dei mezsi 
antifecondativi e l'informazio­
ne sul loro uso; 3) che è ne­
cessaria l'abolizione delle leg­
gi punitive sull'aborto, per­
chè sia possibile scindere il 
nesso troppo stretto fra rap­
porto sessuale e procreazio­
ne; 4) che è necessaria la 
apertura di centri di educa­
zione sessuale per tutti, di 
controllo demografico, di pre­
venzione delle malattie vene­
ree, in modo che i cittadini 
possano facilmente disporre 
dei mezzi adeguati per l'in­
formazione sui problemi del 
sesso e per la tutela della 
loro salute. 

LETTERA FIRMATA 
dal Fronte di liberazione 

femminile (Milano) 

Giovani compagni 
chiedono 
una enciclopedia 
Cari compagni, 

noi studenti del ' circolo 
Gramsci per la quasi totali­
tà figli di operai, troviamo 
molta difficoltà per effettua­
re ricerche o studi approfon­
diti. 

Nel nostro piccolo centro 
di 5000 abitanti non esistono 
biblioteche pubbliche. Noi ab­
biamo pensato di procurarci 
un'enciclopedia, ma non ab­
biamo mezzi per comprarla. 

Lanciamo un appello a tut­
ti i compagni perchè ci aiu­
tino a realizzare questo no­
stro obbiettivo. 

FGCI - Circolo A. Gramsci 
piazza San Tommaso n. 68 

03031 Aquino (FR) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut-
' te le lettere che ci pervengo­

no. Vogliamo tuttavia assicu­
rare i lettori che ci scrivono, e 
i cui scritti non vengono pub­
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione e 
di grande utilità per il no­
stro giornale, il quale terrà 

* conto sia dei loro suggerimen­
ti sia delle osservazioni etiti-

. ere. Oggi ringraziamo: 
' Un gruppo di invalidi civili, 
. Padova; Giancarlo MURANA, 

Bologna («La famigerata leg­
ge sul fermo di PS proposta 
dal governo Andreotti deve in­
contrare la più grande oppo­
sizione, sia in Parlamento, sia 
a livello di azione di massa »); 
Roberto PINCINI a nome di 
diciotto mutilati involtai e 
grandi invalidi della provin­
cia di Bologna (« Facciamo 
presente l'inumano trattamen­
to economico riservato alla 
nostra categoria, e protestia­
mo energicamente perchè gli 
assegni mensili corrispostici 
costituiscono una vera beffa. 
Invitiamo le commissioni La­
voro della Camera e del Se­
nato ad interessarsi tempe­
stivamente della nostra dram­
matica condizione »); Domeni­
co PANETTA, Roma; Renato 
L., Ferrara; G.E. MONTOB-
BIO, Genova (« Il governo re­
gala miliardi a quel carroz­
zone dell'ONMI, alla Feder-
consorzi. agli industriali, ai 
superburocrati. E intanto il 
ministero del Tesoro non 
provvede a emanare una cir­
colare per il pagamento de­
gli assegni vitalizi ai perse­
guitati politici! »). 

Peppino FRONGIA, Varese; 
Un gruppo di anziani pensio­
nati statali («Ci hanno dato 
un acconto del 10 per cento 
sugli aumenti e a distanza cii 
20 mesi aspettiamo ancora la 
nuova pensione aggiornata e 
i relativi arretrati »); Luigi 
S1GNORELLI, Como («Mi è 
capitato tra le mani un de-

. pliant nel quale si fa pubbli­
cità a ben sette dischi con 
incisi inni e marce fasciste 
e ad altri sei dischi ripor­
tanti i discorsi del pagliac­
cio di Predappio. Possibile 
che le autorità competenti non 
sentano il dovere di interve­
nire per impedire la vendita 
di tali dischi che fanno l'apo­
logia del fascismo, che come 
è noto è vietata dalla Costitu­
zione? »); Nerione MALFAT­
TO. Lendtnara: Giancarlo MA-
RONCELLI. Ravenna («Dopo 
27 anni di governo della DC, 
dobbiamo purtroppo assistere 
alle continue minacce delle 
squadracce fasciste, che trop­
po spesso agiscono tranquil­
lamente, con la complicità dei 
poteri dello Stato >). 

Un gruppo di comunisti to­
rinesi; R. DE CRISTOFORO, 
Firenze; Aldo G.. Roma; Gil­
berto POLLI. Foligno (« Voglio 
ringraziare pubblicamente il 
Partito che mi ha premiato 
per la mia attività inviando­
mi in viaggio a Mosca in oc­
casione del 7 novembre. De­
sidero anche inviare un calo­
roso saluto ed augurio a rutti 
i compagni che insieme a me 
hanno soggiornato nell'Unione 
Sovietica»); Turi GHERDU, 
Milano; Antonio ALIBERTI. 
Marsala: Paolo BTASCI di 
Lari. Mario CAPORETTI di 
Latina e Pasquale NORI di 
Chatillon (« Bisogna insistere 
nel denunciare la faziosità del­
la TV, che è sempre al ser­
vizio della DC, come hanno 
dimostrato le trasmissioni bu­
giarde sui risultati delle ulti­
me elezioni amministrative »): 
Xicolino MANCA. San Remo 

A causa del disservizio po­
stale, che ha provocato gia­
cenze enormi negli uffici di 
molte città, la posta ci giun­
ge in questi periodo con gra­
vi ritardi. Ce ne scusiamo 
con i lettori che non ricevo­
no con tempestività riscontro 
•Ile loro lettere. 


